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«DIPLOMAZIA» TEDESCA’ 


L'opinione pubblica in Germania sì preoe- 


«cupa vivamente. delle. manifestazioni diplo- 
matiche di alcuni governi intorno alla -ri- 
forma nazionale, per la quale va crescendo 
in quel paese ogni giorno l'agitazione e il 
movimento. i 

È noto che il duca di Coburg-Gotha ri- 
spose ad una deputazione presentatasi per 
leggèrgli ‘un’ indirizzo ‘nel senso del’ pro- 
gramma nazionale di Eisenach, con parole 
di approvazione del ‘programma stesso, ay- 
vertendo in pari tempo alla necessità che 
i principi tedeschi. facessero. dei. sagrifici 
nper ottenere-loiscopo prefissosi in Germa- 
nia ‘dal’ partito ‘nazionale. 

Essendosi ‘nel programma fatto cenno di 
un potere centrale e di una rappresentanza 
popolare. presso l’auterità suprema federale, 
i«sagrifizi «lei, principi cui alludeva .il duca 
di Coburg consistono necessariamente; nel- 
l'abbandono :divuna parte della loro sovra- 
nità'‘a favore ‘di ‘quel' potere ‘centrale. Affi- 
dandosi inoltre ‘il potére' centrale alla Prus- 
sia, né viéne di conseguenza 0 che l’Au- 
stria deve subordinarsi in. Germania alla 
Prussia, od. oscire dalla confederazione... 

La; possibilità del. primo. caso «non può 
essere supposta da nessuno; quindi:non ri- 


»mane ‘che ‘la secontlà’ alternativa, cioè l'e- 


sclusione dell'Austria alla confederazione. 
Aflidare all'Austria il potere centrale, sa- 
rebbe, escludere la Prussia; chiamare una 
terza, potenza fra.gli stati.medii; 0. minori 
ad esercitare quest'ufficio, allontanerebbe da 
Prussia e l’Austria che mon vorrebbero star 


sotto’ ad una potenza minore : finalmente | 


un potere centrale ‘che non abbia potenza 
propria, sarebbe un aborto, come nel 1848 
il vicariato dell'arciduca Giovanni. 

La rigorosa logica porta «dunque che l’a- 
desione ‘al programma: di ‘Eisenach diventa 
l'esclusione dell'Austria dalla ‘Germania. In 
questo senso comprese anche il conte Rech- 


berg l'adesione data dal duca di Coburg, | 


e la -rimproverò acerbamente a questo 
prineipe in. una! nota , divenuta, ormai ce- 
lebre perle polemiche suscitate. 

Due - cose vengono in quella nota au- 
striàca rinfacciate in particolare al duca, 
come contrarie ai trattati e ai diritti for- 
mali dell'Austria. în. Germania ;,.in primo | 
luogo;di, voler.escludere l’Austria dalla con- | 
federazione ; secondariamente di voler im- | 
porre ‘quelle ‘riforme «ai printipi contro la 
loro volontà. I 

N duca di Coburg fece ‘una risposta a- | 
polegetica, apparentemente assai sommessa 
e devota agli ìnteressì austriaci in Germa- 
nia. Il duca considererebbe come una.di- 
sgrazia per la nazione l'esclusione dell'Au- 
stria perciò che:concernei suoi stati le- 
deschi, e non'hamai inteso chele riforme 
debbano essere! itipustò' senza ‘il Iîbetoras- 
senso dei prineipi. 

Nonostante lè sue apparenza, la risposta 


del duca deve aver. dispiaciuto a’ Vienna | 


ancora più che ,se. egli ayesse, risposto al- 
l’Austria che pereriformane: la. confedera- 
zione vera! d’uopo* escludernel’ impero au- 


Istriaeo, èche l'adesione dei principî sì sa- | 


rebbe otténata colla pressione dell'opinione 
pubblicò della diplomazia degli stati fa- 
voli alla riforma. = 
e i, risposto in questi sensi, 
l’Austria avrebbe avuto; un pretesto di su- 
«scitare una ricisa opposizione al. programma 
ed. avrebbe scisso la:nazione in due partiti, 


l'uno austriaco, l'altro prussiano, 1’ und e-. 


DINqui + 


ib 4 è 


, comprese le Domeniche 
del'imattino al messogiorno. 


riè-‘lèèe e re 


‘. Direzione! del. giornale. Nor sì restituiscono i 


stente patto federale. 

La risposta del duca mantiene invece 
nella sua. integrità .il; programma di. Eise- 
nach, senza offrire all'Austria) il:pretesto di 
combatterlo; '* anzi: costringendola ‘ad ‘una! 
specie di adesione, senza "liquilò si'escelù- 
derebbé da se stessa. 

Hl duca ammette col conte di Rechberg 
la necessità del libero consenso dei. principi, 
ma :il «ministro ‘austriaco. vorrebbe che i 
principi ‘non fossero messi nella necessità 


di dare il loro assenso, mentre'il movimento | 


iniziato ad Eisenach ha appunto per iscopo 


di costringere i, priucipi a dare l’ assenso 


colla pressione dell’ opinione pubblica. È 
certo che;al: presente la. maggior parte dei 
principi tedesclii non'acconsente ai sagri- 
fizii indicati'dal duca di Coburg' e vi si ri- 
fiuteranno finchè potranno.‘ Persistendo il 
duca a concorrere all'opera di Eisenach, e- 
gli presta la sua ‘autorità. all'opinione pub- 
blica, per raggiungere quello scopo; efa- 
cendolo «egli è: nel. pieno suo diritto; L’ 0- 
pinione pubblica non sta sotto ‘il controllo 
di alcuna diplomazia, neppure dell’austriaca. 
I principi tedeschi saranno costretti a ce- 
dere dinanzi: all'opinione pubblica, senza 
che la diplomazia | possa dire che il loro 
assenso non era libero; 
‘Il .conte ‘di Rechberg voleva ‘impedire 


esserè le forme federali al presente piutto- 
sto atte a rendere impotente che a pro- 


| da prendersi per moneta sonante. 
de il conte di Rechberg non potrà più 
roverare al movimento tedesco, di vo- 
iilersalterare il presente palto; federale, ,me+ 
; diante violenza !fatta:vai “principi, -ne ‘dire 
‘che’ si voglia ‘é5cludere l’Austria»Ma i'mo- 
| ivi, pei quali il duca di Coburg sostiene 
‘ gueste condizioni del movimento, non sono 
i tali che l’Austria possa adoltarli; ma se a- 
vesse a respingerli  apertamente,. darebbe 
ragione ‘a’ suo avversarii. 

Il gabinetto di Vienna preferisce una 
(Germania inerte, come ‘è adesso presieduta 
dall'Austria, ad ,una Germania fortd e vi- 
\\gorosa, capitanata dalla Prussia. Il conte 
\\di Rechberg non osa . dirlo chiaramente, e 
il duca di. Coburg. fa sembiante. di non 
! comprenderlo ; il gabinetto di Vienna fu 
; così battuto -colle- proprie armi. 

L'opinione. pubblica in Germania che non 
i ha bisogno di diplomatizzaro, ‘ha colto l’oc- 
| tasiono della nota del ‘conte di Recliberg; 
| per dire în modo ‘aperto la dura verità al- 

l’Avsitia. ‘Un foglio democratico tedesco, 
! fra quelli che volevano far la guerra. col- 
| l’Austria contro ‘Ja Francia; supponendo 
i di far trionfare la democrazia con una 
; simile politica, riconosce ‘da quel docu- 
| mento il suo errore è dicé: ‘€ Questa è 


; i.c dungue le gratitudine per le simpatie 
che a questa specio di prassionò concor- | « che abbiamo continuamente manifestato 
resse l'autorità di un principe fédesco ; « yerso l’Austria? Perciò abbiamo gettato 
perciò scrisse ‘la sua ‘nota, ma il frasario | « dei milioni di fiorini, richiamato dall'a- 
iliplomatico venne » meno al concetto per î «.ratro e dalle officine centinaia di migliaia 
l’accennata ragione, e il duca potè mante- | « di. robusti lavoratori ; perciò eravamo noi 
nere il:suo punto. senza mettersi in ton- | «.pronti:di riconoscer8 come, nostro, ne- 
traddizione colla domanda dell'Austria. Egli | « mico il nemico dell'Austria; affinchè noi 
è d'accordo coll’Austria sul terreno diplo— i © ora nei nostri proprii , dolori , domestici 
ruatico, mà è în piena opposizione su quello | @ dovessimo essere chiamati alla disciplina, 
dell'opinione pubblica; e l’Austria non osa } «come scolari inquieti; ed. essere, anzi 
nè può .osare di attaccarlo; su questo ter- \'a ‘minacciati ‘di percossè? Andate pure; a 
reno. — | è casa; buona gente; ila festa non si fa, è 

Per completare l'ironia, il ministro del | è stato ricusato îl permesso della -supe- 
duca dimostra all’ Austria ‘che essa‘ mede- | < riorità. > i 
sima dovrebbe nel suo interesse acconsen- Il Beobachtér di’ Stotcarda dopo queste 
lire avanti ogni altro stato alle riforme ri- | parole; minaccia all'Austria i fulmini della 
chieste. | democrazia tedesca. L'Austria vorrebbe ri- 

Perchè, dice.il duca, l’Austria. mon: ha | gersene dopo la pace di Zurigo, ‘e ne ‘a- 

| avuto nell’ ultima lotta l’aiuto della confe-| yrebbe riso certamente, sé gli aiuti della 
derazionie? Non*'per altro motivo, che per 


| Germania, dati sénza condizioni nelle cit- 
! costanze volute dal gabinetto imperiale di 
| Vienna, le avessero risparmiato Magenta 0 


i Le Associazioni si ricevono | 
rino, ul'Ufcio del giornale, ri della Rocca; n; 2 ir 
sSerteno, INetle Prev meio, i i postali. — 
ii) all’Agence ) Patania lang Ara di A 
dra; da Frederik! May; Street SbJames: e GESÙ 
yzioni .costano L.,4.Ja linea, glì annunzi cent. 25 ca- 

a linéa per la prima volta, cent. 20 per le successive. 
tere ed i richiami devono essere inditizàatì franchi alla 

" D manoseritti. 

Un foglio arretrato Cent. 40.‘ 


nome libertà, ed indipendenza .italiana, Sotto 

questo, riguardo la corrispondenza che riprodu- 
ciamo, è, un, documento, inestimabile ;che  pos- 
siamo. presentare all'opinione pubblica in Eu- 
ropa eome prova della incompatibilità dell’ Au- 
stria colla pace e tranquillità, della penisola, 

La lettera è del seguente tenore : 

c Come è noto esiste a Ferrara un comitato 
rivoluzionario, cui si è apposto, il nome di co- 
mitato , veneto e che consistendo della feccia 
dell'umanità, si è proposto per tema non solo 
di sedurre la.gioventù a recarsi all’estero (?) 
per arruolarsi nei corpi franchi, ma, anche per 
introdurre clandestinamente armi. di ‘ogni spe- 
cie nel Veneto da Modena per il territorio man- 
tovano, e per il Polesine dalle Legazioni, 

« Questo comitato principale ha i suoi fi- 
liali, ed uno di essi è stato or ora scoperto a 
Padova e sequestrato. La scoperta avvenne in 
modo singolare, cioè col nîezzo di un allievo 
farmacista che prese da'terra una carta tro- 
vata nella farmacia e la consegnò al suo prin- 
cipale. Questo la portò all’autorità, che vederido 
essere quella carta un proclama del comitato 
rivoluzionario ‘di Ferrara, fece indagini per sco- 
prirne il possessore e riuscì a trovarlo. Fatta 
improvvisamente una pisita alla sua abitazione 
vi si rinvennero migliaia di copie di due pro- 
clami del detto comitato, destinate ‘’ad essere 
sparse ‘nella popolazione. Ulteriori indagini con- 
dussero ‘alla scoperta di' un'estesa  corrispon- 
denza, del luogo ‘ove furono introdotti. quegli 
seritti ‘è diedero il miglior appoggio per giun- 
gere sulle traccie di questa trama infernale. 
Il ‘comitato aveva’ ottimamente organizzata - la 
sua impresa. Primi si agiva, come sì è delto, 
con $trilti è parole hélla ‘gioventù ‘par gaada- 
gnarla alla causa. Una volta guadagnata, gli 
arruolati si mandavano ad un commerciante 
che loro somministrata i mezzi per il viaggio; 
iudi cllemecalo vu certado imdiziune lite 
vétturale che se ne assumeva il trasporto ; da 
questi vonivario diretti ad un altro membro del 
comitato, un pittore che ficeva il comandante 
del trasporto degli arruolati destinati nelle le- 
gazioni è nei ducati; finalmente aveva luogo il 
Viaggio è ‘si passava o per il Mantovano 6 per 
il Polesine, nel qual ultimo luogo si doveva 
passare il Po. Qui stava un barcaiuolo al soldo 
del comitato, che trasferiva in una sola volta 
o à diverse riprese i fuggiaschi sull’altra riva, 
dove erano ricevuti da uno speditore a ciò ap- 
positamente destinato, e dopo aver prestato un 
giuramento venivano, mandati al luogo della 
loro destinazione, Quivi giunti, erano tosto fur- 
niti di armi e arruolati. La diramazione degli 
scritti incendiarii era pure affidata a, quel pit- 
torè che, fornito di un passaporto regolate, 
viaggiava seniza ostacoli avanti e indietro e in- 
troduceva al confine clandestinamente mediante 
un baule a doppio fondo i proclami e le cor- 
rispondenze. In possesso di tutti questi segreti, 
non era difficile all'autorità di tener dietro ai 
fili di questa opera turpe e di costringere gli 
indiziati ad estese Pivelazioni, e così potrà es- 
sere strappala la maschera a, qualche. persona 


| muovere qualunque, sforzo. nazionale ,, ed | Solferino. I democratici tedeschi avrebbero 


stare efficace aiuto all'Austria. 

Il gabinetto di:Vienna dovrebbe dutique 
| essere il primo a spingere alla riforma fe- 
‘ &eralè' in senso nazionale. 

Ora non s’ignora in Germania che l'Au- 
: stria ha .falto la pace di Villafranca, per 
i non essere. costretla. ad acceltare. l’aiuto 
| della Germania selto condizioni che di fatto 
| equivatevano ‘alle»riforrme del patto’ federale 
‘ora proposte: L'Austria preferì di perdere 


| lare l’aiuto della Prussia a patto di conce- 
! derle una posizione preponderante im Ger- 
{i mania. 
Il: duca di, Coburgo .ha ‘colpito nel'vivo 
| la politica austriaca e il gabinetto‘di'Vienna 
| è costretto a ringraziarlo per questosan- 
| guinoso epigramma, involto in una. delle più 
| cortesi e sommesse note diploraatiche,. che 
; da un. sovrano; di poche centinaia di mi- 
| gliaia di abitanti è statò diretto  al'‘igabi- 
! netto di un-imperatore di mo'iti milioni. 
S'iatende ‘chie' l’argomento: del duca di 


una bella' provincia în Itslia, anzich® accet- 


| impedirono: perciò il divisamento di .pre- | potuto far senza di questo disinganno, s0 
prima ©, duraute la guerra avessero fatt) le- | 


} i i italiani intorno loiica 
sorpvdsli: paperionza degli | portano lo stesso nome e stanno sotto Ja pro- 


alla politica austriaca. 
reo ne pe ve non pegate iv 


AFFARI DI VENEZIA 


spondenza. da Padova, la quale scritta in senso 


e stile austriaco, dà un’idea della situazione po- | 


litica. di, quei paesi. Non ommettiamo nulla 


| dacchè'il Re galantàoino ‘nel recente suo viag- 
| 


Là' Ga. austr: ‘contiene lateguenté!cori- . 


delle invettive ivi contenute contro il Piemonte 
e il sug governo, perchè caratterizzano i sen 
timenti' di ‘cui è atlimata' l’Austria verso il Pie- 
monte stesso e la’ causa italiana im genèrale, è 
dimostrano: come sia ‘dn’illusione quella: di cre- 
dere chie l’Austria ‘voglia introdutre in! Venezia 
un regime conforme al sentimento nazionale. 
Le ‘contàmelîe sparse A' larga mano! su coloro 
che prestano la loro opera alla rigenerazione 
nazionale italiana; dimostrano che gl’italiani 
ben a_ragione nel loro sentimento «patriotico 
non vogliono saperne’ deli’Austria ‘e-della sua 
dominazione ed ‘influenza in Italia; l'Austria 
dal canto suo è animata! :dall’odio più ‘mani- 


festo' ‘e'’ più ‘accanito contro tutto ciò che ha 


ché finora aveva saputo geftar la polvere negli 
occhi del mondo. ; 

« Îl comitato di Ferrara è purè in diretta 
l' relazione coi comitati di Milatio e Torinò che 


tezione speciale dél ministro Rattazzi e del Re 
galantuomo,. i quali godono non solo l’appro- 
vazione, ma anche l’appoggîo del Piemonte, 


gio,a Brescia, ha persino ricevutu:il presidente 
del comitato; di Brescia. Quello di Torino viene 
persino, sostenuto. dal. ministero con mezzi pe- 
cuniarii, e .solto la direzione:dell’onorevole sig. 
Rattazzi. ha, cercato di andar d'accordo con una 
frazione del. partito mazziniano, ciò che gli è 
anche' riuscito, e diversi emissarii sono desti- 
natia spargere inquietudine e rivolta nelle 
‘provincie venete; e, di annunciare, con. pubbli- 
cazione di; un cosidetto manifesto, popolare la. { 
sovrana volontà, popolare dei, veneziani, Dap- 

[pertutto. circolano, dei. fogli per raccogliere fir- 
me. ad .una petizione che: faccia, conoscere al 
mondo;che,i veneziani vogliono continuare la 
commedia incominciata nelle, Legazioni, e, mei — 
Ducati. :Non solo : cogli, scritti, ma, anche : 
col fatto cercano questi agitatori piemontesi di 
agire, trovandosi centinaia di casse di, fucili | 
ai confini veneti, che vi devono essere intro- 


. 


dotti per contrabbando alla prima occasione. » 

La Gazzetta austriaca termina la “sua ‘corri: 
spondenza «composta per ‘metà’ di ‘cose vere; per 
l’altra metà: di romanzo; con un appello -al- 
l Europa affinchè non tolleti questo proce- 
dere, e con. uneccitamento affinchè i patrioti, 
che da'lei si chiamano malfattori , siano ri- 
gorosamente. puniti. 

Così l’Austria sta sempre dirimpetto all’Ita- 
lia nella stessa) posizione : di non potér tolle- 
rare. le manifestazioni patriotiche. e di dover 
essere sempre all’ erta colla polizia , coi pro- 
cessi politici ‘e colle condanne e persecuzioni. 
L’Europa non dovrebbe infatti più tollerare 
questo stato ‘di cose, e allontanare’ definitiva- 
mente dall’ Italia l'Austria; l’unica è speciale 
causa di tali deplorabili condizioni. È singo- 
lare: che 1° Austria incolpa continuamente i] 
Piemonte, e la sua ‘pretesa ‘«mbizione di in- 
grandimenti territoriali per un fatto ché è una 
conseguenza naturale delle aspirazioni degli i- 
taliani ‘all'indipendenza nazionale, L'Austria è 
in una falsa posizione in Italia, ma piuttosto 
che'riconoscerla è ‘cercàré di trarsene fuori 
con minore suo danno, anche con grande van- 
taggio de' suoi veri ‘interessi, Non sa fare al- 
tro che schermirsi con falsi pretesti, e quando 
“non può negare i fatti, in'luogo di ricono- 
scerne la vera ‘causa nella dominazione stra- 
niera, incompatiliile ed irreconciliabile col sen- 
timento nazionale, accusa la rivoluzione, i vi- 
“cini, tutto il mondo, e poi si oppone a dare 
mano all’ unico rimedio che le viene proposto, 
quello di ritirarsi. dall’ Italia mediante com- 
‘pensi pecuniarii, che la solleverebbero anche 
dà gravissimi suoi imbarazzi finanziarii. 


riti a 
IL CONGRESSO 


Leggesi nel Morning Post : 
« ll nostro corrispondente parigino fu . il 


primo ad informarci per. telegrafo della pro- 
posta fatta di un congresso generale, il quale 
si radunerebbe dopo firmato il trattato di Zu- 


rigo. 
€ Il pubblico, però, ne trasse troppo incon- 
sìderatamente la conclusione,. che l’affare fosse 


già stabilito. Al contrario, sè noi siamo esat- 


tamente informati, non è accaduta alcuna cosa 
di natura ufficiale, Prima di tutto il trattato 
di Zurigo deve essere firmato. Ciò fatto, noi 


intendiamo che si tratta di proporre un con- 
| gresso ner quale devono essere rappresentate 


Je seguenti grandi . poienze: Austria, Inghil- 


terra, Francia, Napoli, Prussia, Porto allo 
I ? » g LI 


Russia, Roma,. Sardegna, Spagna e Svezia. — 


Ma è molto più facile. progettare un congresso, 


di quello che. completare i necessarii prelimi- 
nari. —L’Inghilterra, per esempio, sì è impe- 
« gnata a non entrare in un congresso a meno 
che non siano previamente garantite l’indipen- 


denza e la libertà dì azione dell’Italia centrale. 


Non sarebbe conveniente al nostro paese en- 
trave in deliberazioni le quali potessero termi- 
| nare colla ristaurazione anche parziale delle 
tirannie che furono abolite solennemente ed a 
nostro credere anche. legittimamente, e non 
— sarebbe in alcun modo desiderabile che un. 
plenipotenziario inglese fosse esposto. alla. al- 
ternativa di prendere il suo cappello e di ab- 
quindi certo, che 
innanzi che un congresso possa venire accet: 
tato da questo paese, ne dovrà essere chiara- 


bandonare il congresso. 


mente determinato l'oggetto. — Se i risultati 
ché esso si propone, sono tali ai quali noi 
possiamo far plauso, la proposizione ne verrà 


accolta colla benevolenza che merita dal go- 


verno ‘inglese! Ma colla cognizione, già da noi 
posseduta, delle disposizioni di governi quali 
sarebbero quelli d’Austria e di Roma, è sem- 
;plice prudenza l’avvertire. il pubblico di nen 
porre eccessiva fiducia. nel risultato delle im- 
perative osservazionì preliminari. » 


[rimini 


MEMORANDUM ALLA TURCHIA 


I giornali francesi riproducono tutti un Me- 
morandum comunicato alla Sublime Porta dai 
‘Tappresentanti delle potenze che presero parte 
al congresso di Parigi. Diamo qui tradotto il 
‘lesto di questo importante documento: 

«I rappresentanti delle potenze, le quali as- 
sicurando l’esistenza e l’integrità dell’ impero 
‘ottomano, hanno dato prova dell’interesse par- 
‘ ticolare che esse pongono alla sua prosperità, 
sì credono in dovere, in vista delle gravi cir- 
costanze del momento, di richiamare l’attenta 
. sollecitudine della Porta sulla situazione poli- 
‘ dica e finanziaria del paese. L’Europa ha ‘de- 


|’ slinato' nel suo seno un posto importante alla 


‘Turchia, ma ‘essa ha pure compreso che una 
“garanzia estera non sarebbe sufficiente per rea- 
‘ lizzare i suoi voti, ove la potenza, in ‘tal modo 
"fortificata al di fuori, non s’aiuti ‘da. sè, ed 


| ‘ove la sua ipterna organizzazione non ‘si vivi- 


fichi colla graduata e continua applicazione 


delle riforme, delle quali S. M. il sultano ha 
liberamente ‘e solennemente ‘posto ‘le basi. È 
fuor di. dubbio, che una sì vasta impresa non 
potrebbe essere opera di un giorno ; ma il 
compimento non ne. può ‘ammettere interra- 
zione; e; nel periodo di transizione che attra- 
versa l’impeto, fra le rovine ‘di un sistema 
distrutto; ed i materiali non ancora bene adat- 
tati di un nuovo sistema, una costante impul- 
sione è indispensabile per stimolare i’ pigri, 
calmare gl’ impazienti, e costringere gli uni 
e gli altri a lavorare al bene comune. 


« Orà, i sottoscritti rappresentanti hanno il 
rammarico di constatare, senza"pretendere pre- 
cisarne Ja cagione, che questa impulsione non 
si manifesta in maniera atta a ;raggiungere lo 
scopo al quale pure deve. mirare la. Sublime 
Porta. Il malessere che regna nello spirito 
delle diverse popolazioni dell'impero, non.s )a- 
rirà se non allorchè la massa della deri 
trà intravvedere: chiaramente ed’ in un non 
lontano avvenire, l’epoca in cui essa godrà 
della sicurezza risultante dil movimento: nor- 
male di. una società soddisfatta di. se ‘stessa = 
tranquillamente occupata dello. sviluppo delle 
proprie risorse, e diretta da una amministra- 
zione attenta ai suoi bisogni morali, come ai 
bisogni materiali, nemica dichiarata ‘degli a- 
busi, è sopratutto economa ed'intelligente nel - 
l’impiego dei danari del pubblico. La. realiz- 
zazione di queste condizioni generali della pro- 
sperità degli stati, è indipendente dalle diffe- 
renze di religione e di razza; la questione. a 


risolversi è quella dello stabilimento di un go- 


verno, sotto il quale tutti i sudditi di S. M. 
il sultino, maomettani e cristiani, ‘in luogo di 
soffrire analoghi mali! godano ‘gli’ stessi be- 
neficii. » 


_— w__—____T_—Ttr 
PREZIOSE RIVELAZIONI 


L’Armonia pubblica una. corrispondenza 
da Roma 18 corrente (essa stampa. 18 
giugno), nella quale sì legge che il governo 
di Bologna comincia a: sgomentarsi, che 
«vi è il partito demagogo. che vorrebbe 
« alzare la testa, e crede perciò. moderato 
c di troppo.il governo di Cipriani: e que- 
€ sto partito non potrà tanto a lungo te- 


« nersì in freno. » 
Piùin lA seriva cha: « Se lo Stato at 


« tuale in. Italia. dovrà durars a lungo, 
€ troppo spesso ci toccherà vedere rinno- 


« vato il fatto di Parma. » 


Il corrispondente dell’Armonia sa quel, 
che si dice, e non parla a caso. Il partito 


demagogo non rappresenta in Italia che ‘il 
partito reazionario mascherato. 


Questo partito è il solo che possa de- 


sîderare @ cercare disordini, epperò prende 


le sembianze della demagogia nella spe- 


ranza di uascondersi e di meglio riuscire. 


Esagerare il. movimento per. farlo  de- 


Viare, ‘è lo scopo che si propone la rea- 


zione. Se parlasse di ristaurazione,. di le- 


gittimità, di governo tempor:le, perdereblie 
il ranno e la fatica: si parli dunque di li- 
bertà,. di rivoluzione, forse si sarà meglio 
ascoltati. 

Ma.i governi dell'Italia centrale debbono 
conoscere le vecchie volpi; l’arte non è 
nuova e non può quindi sorpréender nes- 
sUuno. 

Stiano attenti que’governi; e la demago- 
gia non è a temere, nè sono più da te- 
mere nuovi fatti di Parma. 

Se mai si rinnovassero, sapremmo però 
a chi darne‘ la colpa: la reazione ‘non ha 
saputo tanto bene dissimulare; «che ‘non 
siasi scoperta. 


NOMINE NELL’ARTIGLIERIA E NEL GENIO 


Per R. decreto: del 19 volgente ottobre 4 
sulla proposizione del ministro della guerra, i 
seguenti ingegneri sono stati nominati al grado 
di sottotenente 


Nel corpo reale d’artiglieria : 


Fabrello Giuseppe , sottotenente neì reggi- 
mento cavalleggeri d’Alessandria ; 

Bellani Giuseppe, cannoniere nel regg., arti- 
glieria. da piazza ; 

Bellini Giuseppe, id. nel regg. artiglieria da 
campagna ; 

Berni Massimiliano, soldato nel 10 regg. dî 
fanteria ; 

Borgetti Giuseppe, cannoniere nel regg. ar- 
tiglieria da campagna : 

Biffì Luigi, id. .id.; 

Boselli Fabio, id. nel reggim. artiglieria di 
piazza ; 


Castagnola Luigi, seldato nel 44 reggimento 


di fanteria ; 


Clerici Federico, ingegnere (borghese); 
Della Croce Benedetto, cannoniere nel regg. 


artiglieria da campagna ; 


Donghi Luigi, id. nel reggim. artiglieria da 


piazza ; 


Ellena Giuseppe, ingegnere (borghese) ; 
Formenti. Gio., soldato nel 40 regg. di fan- 


teria ; 


Grasselli Carlo, cannoniere nel regg. artigl. 


da piazza ; 


Lanfranco Pietro, ingegnere (borghese); 
Martelli Pietro, cannoniere nel regg: artiglie- 


ria da campagna ; 


Martinoia Carlo, ingegnere (borghese) ; 

Melegari Clemente, soldato nel regg. Nizza 
cavalleria ; 

Meraviglia Luigi, cannoniere nel regg. arti- 
glieria da piazza; 

Moroni-Bassani Camillo soldato nel reggim. 
cavalleggeri di Novara ; 

Osculati Francesco, cannoniere nel regg. ar- 
tiglieria da campagna; 

Pozzi Carlo , soldato nel 10 reggimento di 
fanteria ; 


Pozzi Luigi, cannoniere nel regg. artiglieria 


da piazza ; 
Rappis Lorenzo, ingegnere (borghese) ; 


Seglizzi Francesco, cannoniere nel regg. ar- 


tiglieria da piazza; 
Segre Giacomo, ingegnere (borghese); 
Tettamanzi Achille; id. ; 
Torretta Giovanni, ingegnere (borghese); 
Caraffa Antonio, id. ; 
Carmi Leopoldo; soldato sIlievo del corso 
suppletivo alla R. militare Accademia; 
Ferrai Fausto, ingegnere (borghese); 
Bianconcini Carlo, .id. ; 


Gozzi Quinto, soldato allievo del corso sup- 


pletivo alla R. militare Accademia; 


Gregorini Gregorio, soldato nel regg. caval- 


leggeri di Novara S 
Nagliati Ettore, ingegnere (borghese); 
Maccaferri Luigi, id. ; 
Panzacchi, Raffaele, id..; 


Petrocchi Antonio, cannoniere nel regg. ar- 


tiglieria da campagna; 
Ruspoli principe Emanuele, id. id. ; 


Bidasio Ruggero, soldato allievo del’ corso 


suppletivo alla R. militare Accademia; 


Candeo Emilio, cannoniere nel regg. arti- 


glerta da campagna ; 
Caprale Giacinto, id. id.; 
Celeri Pietro, id. id. da piazza ; 
Fassina Pietro ; 


Fogaroli Giuseppe, soldato allievo del ‘corso 


suppletivo alla R. militare Accademia ; 

Milani Vincenzo, cannoniere nel regg. arti 
glieria da campagna ; 

Noris Pietro ; 


Raffaello Pietro, cannoniere nel regg. arti- 


glieria da campagna ; 


Gloag Guglielmo, soldato allievo del corso 


suppletivo alla R. militàre Accademia. 
Nel corpo Reale del Genio ; 


Barbiano di Belgioioso conte Carlo ,. sottote- 
nente nel primo reggimento granatieri di Sar- 


degna ; 

Fantoli Angelo Silvestro, sottotenente nell’14 
regg. fant., brigata Casale ; 

Bonomi Dionigi Luigi , sottotenente’ nel 12 
id. id. ; 

Anderloni Gio. Battista Carlo”, ‘sottotenente 
nel.45 reggimento di fant.; brigata Savona; 

Baggi Baldassare, soldato nel 9 reggimento 
di fanteria ; 

Balardini Attilio, bersagliere ; 

Bianchi Gio. Batt., ingegnere (borghese) ; 

Bianchetti Francesco, ingegnere (borghese); 

Bolognini Giovanni, id. ; 

Brugnatelli Angelo, id: ; 

Caneva Eugenio, furiere maggiore nella bri. 
gata Modena; 

Capelli Emilio, ingegnere (borghese); 

Cigliutti Celestino, granatiere nel 2 reggim. 
granatieri di Sardegna; 

Derossi Ottavio, ingegnere (borghese); 

Fajini Gaetano, zappatore del genio; » 

Felolo Giovanni, ingegnere (borghese); 

Gallini Antonio, zappatore del genio; 

Larini Enrico, ingegnere (borghese) 

Medici di Marignano nobile Edoardo, id.; 

Menini Giuseppe, soldato nel 10 reggim. di 
fanteria; 

Musso Bartolomeo, cannoniere ‘nel regg. ar- 
tiglieria da piazza; 

Noji Giuseppe, soldato nel regg. cavalleggeri 
d'Alessandria; 

Riva Francesco, zappatore del genio; 

Riviera Vincenzo, id.; 

Rovida Angelo, ingegnere (borghese); 

Sabbia Emilio, id.; 

Sarti Angelo,  zappatore del genio; 

Spelta Edoardo, soldato nel 10 regg. di fan- 
teria; 


Suini Camillo, ingegnere (borghese); 
Varni Alessandro, cannoniere nel regg. arti. 
glieria da piazza; 

Zucchi Emilio, ingegnere (borghese); 

Musini Emilio, id.; 

Rossi Francesco, id.; 

Sodi Tito, id.; 

Bringhetti Carlo, id.; 

Battizocco Luigi, zappatore del genio; 

Di Lenna nobile Giuseppe, ingegnere (bor- 
ghese); , 

Ghirardini Luigi, soldato nel {0 reggim. d 
fanteria; 

Martelletti Gio. Battista, soldato nel 10 regg. 
di fanteria; 

Nado Antonio, ingegnere (borghese); 

Rodoni Amilcare, soldato nel 40 reggim. di 
fanteria; 

Spegazzini Ferdinando, ingegnere (borghese). 
glie, gii N 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Suicidio. Leggesi nella, Gazzetta » Piemon- 
tese : t 
a Teri è stato. trovato morto per. suicidio 
nella sua abitazione il capitano dei RR. cara- 
binieri, Isidoro Tizzoni di Bergamo, ‘che’ da 
poco tempo era entrato al servizio. 

« Egli era stato al servizio austriaco, ed'in 
quest’anne dopo avere regolarmente chiesta ed 
ottenuta la sua demissione, domandò ed ot- 
tenne di essere ammesso al regio servizio, Poco 
dopo pervenne al governo una rimostranza del 
municipio di' Lodi, nella quale il Tizzoni ve- 
niva accusato di avere ‘ammazzato nel 1848 
un giovane in questa città. 

« Chiamato a dare delle spiegazioni, Il Tiz- 
zoni non negava il fatto, dichiarando che ciò 
era avvenuto mentre ritirandosi una sera a casa 
con altri. uffiziali, venne aggredito da alcuni 
borghesi. 

« Era quindi in corso una istruzione giudi- 
i ziaria, allorchè non essendosi più veduto il Tiz- 
zoni dalla mattina del giornd 47 corrente, la 
forza si recò nella sua abitazione, e dopo avere 
inutilmente picchiato alla porta la , sfondò, e 
trovò che l’infelice giaceva sul suolo cadavere 
con un colpo di pistola al cuore. 

« A prevenire qualsivoglia esagerazione nar- 
riamo il miserando caso, aspettando che dalle 
indagini ‘giudiziarié, lè quali sono alacremente 
proseguite, risulti qual fosse la colpa del Tiz- 
zoni nel fatto, di» Lodi; dichiarando però fin 
d’ora che dalle lettere trovate presso l’estinto 
risulta in modo evidente, che nell’entrare re- 
golarmente nell’arma dei RR. carabinieri egli 
non era mosso da altro intendimento sè ron 
da quello di servire il suo paese. > 

Prodotti delle gabelle;] proventi delle 
gabelle ascesero nel mese di: settembre scorso 
a L. 4,149,445 per la terraferma L. 248,315 
per la Sardegna, contra L. 3,825,306 e lire 
273,760 nel mese corrispondente del 1858, 

I prodotti complessivi de’primi nove ‘mesi 
sono: 


pel 1859 di L. 136,576,529 7 
pel 1858 » ‘34,929,162 86 


—_——_— 


Aumento nel 41859 L. 4,647,410 85 

It abacchi presentano l’aumento di L. 1,070,976 
e le dogane di L. 547,842. 

l'imperatrice di Russio. La corte 
dell'imperatrice a Nizza’ è composta ‘dei se- 
guenti personaggi: \ 

S./E. il conte; Vielhorski;;. gran maresciallo. 

S. E. il conte Apraxine, aiutante di campo. 

Il conte Schouvaloff, intendente della casa, 

Il. sig. di Storch, segretario. 

Il signor dottore Karrel, medico‘ di S. M. 

La contessa de Thiesenhausen, dama d’ o- 
nore. 

Quattro damigelle d’onore. 

Il generale conte di Salasco, prefetto di pa 
lazzo del Re nostro accompagna S. M. 

Partenza delle truppe francesi. 
Genova 49 ottobre. — Si ripigliano gl’ imbar- 
chi dei soldati francesi che ritornano in Fran- 
cia. Ieri al dopo pranzo giungeva. colla ferro- 
via un reggimento di zuavi, che si vedono que- 
sta mattina far gli apparecchi per imbarcarsi. 
A tal uopo stanziano al passò ‘nuovo parecchi 
pacchetti ;a. vapore da trasporto che ‘avevano 
da qualche tempo abbandonato intieramente il 
porto. (Gazz. di Gen.) 

inondazioni. —Scriyono da Rapallo, 17 
ottobre al Movimevto : 

€ L’impetuoso e fierissimo temporale’ che fù 
venerdì scorso, colpì gravementé Rapallo. Co- 
minciò il diluvio ‘alle 2, e alle 11'della “notte 
appena si arrestava:\i torrenti, tutti ‘straor- 
| dinariamente' tingrossati,. portaron via ponti, 
i distrussero tre circa chilometri della strada 
| comunle di Monti, ruppero gli argini ed al- 


— ene e st 


la 
renti,"le piazzèin laghi. L'acqua nella chiesa 
maggiore s’alzò ad.un {metro e dodici. centi- 
metri, in molte. botteghe -sali ad un metro. e 
29, ed in alcune località perfino ad:ùn'métro 
e.35. È 
« Giungevano in mezzo‘ al diluvio. carrozze 
‘e diligenze, i cavalli mettevansi ‘a muotare, i 
legni ed i passeggeri. correan: grave ‘pericolo; 
però mercè gli aiuti dati dai R. carabinieri 
che si ‘prestarono moltissimo, non si hanno.a 
deplorare vittime. I danni patiti dal piccolo 
commercio, ed ‘anche dai proprietari sono for- 
tissimi. Le acque guastarono merci in gran 
copia e.:specialmente- vino éd oliò assai anda- 
rono perduti. La grandine aggiungeva terrore 
a quel triste spettacolo ed il fulmine colpiva 
leggermente cinque individui. La carità citta- 
dina ‘che’ già soccorse altre regioni, vittime di 
questi infortuni, dovrebbe ora rivolgersi ad 
alleviare queste sciagure. 
.«..Anche il comune di Zoagli non andò esente 
 dall'inondazione del giorno:45. L’acqua mista 
a grossa»grandine vi si versò a torrenti e la- 
sciò il paese nella ‘desolazione. Tutti i terréni 
vi furono grandemente ‘danneggiati, è buona 
‘parte del cimitero, che trovasi vicino al torren- 
“te, fu trascinata via dall’impeto delle acque. » 
intolleranza austriaca. È stato più 
volte, rammentato. dai. giornali ‘che’ il: governo 
austriaco;»doporla pubblicazione del» coficor- 
dato, aveva fatto ‘fivivere I’ antica legge ,‘ ca- 
duta da lungo tempò in dimenticanza, che vieta 
in quella monarchia agli ebrei, di prendere qei 
cristiani al loro servizio. In una pubblicazione 
semi-ufficiale il governo di Vienna aveva. fatto 
smentire un. tal fatto, e assicurato che nen si 
pensava per ombra a mettere in esecuzione 
quella legge, che non era stata più applicata 
da lungo tempo. Cionondimeno i giornali non 
cessarono di riportare singoli fatti che dimo- 
stravano }?. insistenza delle antorità per 1’ ese- 
cuzione di' quella disposizione ‘intollerante, an- 
che mediante minaccia di multa è carcere. Ora 
troviamo nei fogli austriaci una pubblicazione 
ufficiale, colla quale si ordina agli ebrei abi- 
tanti nella città di Andrychau di dimettere im-. 
mediatamènte tutti i servi, cristiani, colla com- 
minatoria di una multa di cinque fiorini a tutt: 
quelli, che ne avranno ancora perl’ avvenire, 
Dal tenore di quella. pubblicazione, pare però 
che l’ autorità abbia facoltà di dispensare di 
caso in caso da, questo. divieto. quegli ebrei che 
‘coltivano beni stabili, ov appartengono alla classe 
ricca della, popolazione. 

Pubblicazioni. La Società editrice ita- 
liana disM.Guigoni; ora:stabilita a Milano, ha 
pubblicato Ja ‘seconda edizione di Fides, fanta- 
sia di FP. D. GuERRAZZI. 

Cogliamo l’occasione per dare agli amanti 
della letteratura ‘italiana la ‘notizia. dell’ immi- 
nente" pubblicizione della nuova opera dello 
stesso autore —+Pasquale Paoli, ossia la Rotta 
di Pontenuovo, racconto còrso del secolo XVII. | 

— Vennero alla luce.i fascicoli :9.e 10 della. 
Storia” politico-militare della. guerta-dell'indipen=' 
denza. italiana. (1859) complata su documenti 
e relazioni autentiche. dall’, avv. Prer CarLo 
Boccro, deputato al parlamento nazionale: 

Essi sono inoltre ornati de’bei ritratti dei 
generali Garibaldi e Cialdini. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il dittatore Farini ha pubblitato per le prò- 
vincie modenesi due, decreti in. data del 17 
corrente relativi, al. matrimonio; civile ed alla 
rimessione a’ tribunali ordinari ‘delle cause 
pendenti dinanzi a’ soppressi tribunali eccle- 
siastici. 

Essi sono i seguenti : 

I. Art. 4. 1 parroci : che celebreranno ma- | 
trimoni prima che. gli sposi abbiano adempite 
le condizioni stabilite nel libro 4, tit. 4, cap. ! 
2 del codice civile di Modena tuttora*in vi- | 
gore, incorreranno nella multa di lire italiane . 
300, trecento. 

Art. 2, La suddetta multa dovrà pagarsi en- 
tro ‘un mese dal gierno in cui la sentenza sarà 
passata in giudicato : trascorso questo termine, ! 
e non essendo, eseguito il. pagamento, la multa | 
verrà scontata immediatamente col carcere, in | 
ragione di lire trej:3, per giorno. 

Art;.3. Le disposizioni dei due ‘antecedenti . 
articoli sono altresì applicabili alle persone che 
presiedono legittimamente ai matrimonii cele-. 
bràti coi riti dei culti tollerati. 

Art: 4. In caso di recidiva, alla multa come 
sopra comminata sarà aggiunta la pena del 
carcere per due, 2, mesi. 

I direttori dei ministeri di grazia, giustizia 
e ‘culti e delle finanze, sono incaricati della. 
esecuzione della presente legge, che sarà pub- | 
blicata nelle forme prescritte. 

JI. Art. 4. Tutte le cause civili e criminal; , 


asolo, 


$ 


ad istanza di parte , dai presidenti dei tribu- 
nali rispettivi, e le criminali, d’ ufficio, dai 
regi procuratori. 

Art; 3. Le cause richiamate dovranno es- 
sere compiute e \giudicate secondo la proce- 
dura e legislazione che era in vigore dinanzi 
al tribunale ecclesiastico. | _ 

Art. 4. Il direttore.del ministero di grazia, 
giustizia e culti;.è incaricato della esecuzione 
del presente decreto, che sarà pubblicato nelle 
forme dalla legge prescritte. 

La Gazzetta di Parma del 418. pubblica in 
testa il seguente comunicato : 

« Sappiamo che i nostri rappresentanti fu- 
rono con molta benignità, e con parole. con- 
fortevoli ricevuti dall’imperatore, e che saranno 
quanto prima di ritorno a Parma.» 

Il'generale Cadorna, ministro della guerra a 
Firenze, ha pubblicato il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Firenze, 16. ottobre 1859. 
Chiamato dal governo della Toscana ad as- 


sumere il ministero della guerra, io mi pro- | 
pongo di conseguire a grado a grado l’assimi- 


lazione col Piemonte" nelle leggi militari. 

Per tal guisa provvederò ai bisogni, cui non 
soddisfa la presente legislazione, e renderà il 
dovuto ossequio al voto di annessione. 

Circondandomi di norme certe ed invariabili, 
renderò più sicura la mia! azione; sarà tolto 


ogni sospette. d’arbitrio, e frenata ogni intem- ! 


peranza di petizioni. 


Persuaso che non tanto dal numero degli uo- | 


mini, quanto dalla loro disciplina, si, ottenga 
la maggior forza di un esército, vigilerò atten- 
tamente per mantenerla. 

To distinguerò coloro che ne saranno gelosi 
custodi, da ‘quelli-che per avventura ne disco- 
noscessero l’importanza; convinto che la mili- 
tare disciplina innesterà viepiù nella civiltà e 


mitezza dei costumi toscani, quella forte tempra | 


che si richiede in un popolo, onde perdurare 
nelle magnanime imprese. 


Ma facile sarà il mio assunto, dovendolo com- | 


piere in questa terra, che si onora del Machia- 


:vello;, modello di militare ‘sapienza; e del Fer- 


ruccio, esempio classico di disciplinato valore. 
Il ministro delta guerra 
R. CaporNa. 


La Gazzetta austriaca in una. corrispondenza :' 


da Venezia 10 corr. dice che tutto il territo- 
rio veneto è infestato da ladri, disertori e gras- 


satori, meno le provincie di Treviso e Venezia, ' 


e che perciò il governo austriaco proclamerà 
il giudizio statario in tutto il territorio. 


Lo stesso foglio espone ‘in pari tempo la ne- | 


cessità di aumentare la gendarmeria in quelle 
provincie. Intanto, furono dccupati da gendarmi 
austriaci varii luoghi. sulla. riva sinistra del 


Mincio che per (effetto dell’ armistizio rimane- | 


vano neutrali o dovevano | essere occupati da 
truppe alleate, le quali ultime già da qualche 
tempo si sono’ ritirate. 

— La Gazzetta d’ Augusta ha sovente delle 
sortite’ veramente curiose. Nell'ultimo suo fo- 


glio afferma con;una lunga deduzione che non | 


è già la. cattiva. amministrazione del governo 
pontificio che'.rende indispensabile Ja continuata 
occupazione di Roma per \parte delle truppe 
francesì;, ma;bensì la doppia e perfida politica 
del generale Goyon che sa maneggiare le cose 
in modo' da ‘rendere irreconciliabili i rapporti 


| sì manifesta in simili assurde e calunniose im- | 


putazioni, Secondo la Gazzetta d’ Augusta il di- 
fetto del governo, pontificio è di non osare di 
aver fiducia inse stesso per poi far senza della 
protezione delle truppe francesi. Pare che i be- 


nedittini d’Augusta abbiano dato in questa cir- | 


costanza, come dice il proverbio, per molti scudi 
al governo pontificio un consiglio che essi non 
torrebbero per un quattrino. 

— Dai giornali di Madrid del 14 si. rileva 
che il congresso si occupò il giorno prima nella 
discussione della legge per sanzionare la. con- 
venzione con Roma, riguardo la vendita dei 
beni ecclesiastici, ed il senato tenne un’ altra 


| lunga discussione sulla riforma degli statuti 


dell'ordine militare di San Ferdinando. Tra- 
seriviamo il testo della nota inserita nella semi- 
ufficiale Correspondencia cutografa relativa alle 
differenze col. Marocco, già menzionata dal te- 
legrafo : = 

« Si asserisce, in:base a dispacci da Gibil- 


| genere di soddisfazione ; che egli offre un vasto 

territorio neutrale, liberali relazioni di com- 
| mercio, è la punizione degli autori dell’attacco 
i«su Ceuta. Il governo spagnuolo, però ha rifiù- 

tato la‘mediazione di qualunque potenza neu- 
| trale, e noi non sappiamo quali risoluzioni e- 
| gli sarà per adottare allo spirare del termine 


| accordato all'imperatore, ciò che sarà domani. 


{{E.però probabile, che il nostro console a Tan- 


geri; dopo spirato il termine, riferirà se abbia 


| ricevuto o no soddisfaceriti» comunicazioni ; e 
che, ‘in caso egli non lo avesse fatto, riceverà 
con tutti i suoi impiegati. > 
; — (Una lettera da Berlino racconta ‘avere la 
| università ‘tenuto il giorno 16 la consueta se- 
i duta solenne per festeggiare il natalizio del re. 
| Erano presenti i ministri De Bethman-Holweg, 
De Patowet;. il conte Schwerin. e gran numero 
\ edi alti funzionarii. 
{| Il sig. Boeck, il celebre grecista, presentò 
‘un indirizzo nel quale si alludeva alla presente 
| condizione politica degli affari. 
|. Ecco il passo principale del discotso del si- 
i gnor Boeck tratto dalla Guzzetta di Colonia : 
« Durante la deplorabile malattia del re gli 
i affari dell’Europa si sono complicati, ed i ti- 
{ mori: concepiti sonosi veduti giustificati da una 
| guerra ‘sanguinosa. Il pericolo per il momento 
{ è passato, ma la Germania e l’Italia non sono 
| ancora rientrate nell’ordine regolare. La.Ger- 
mania tende sempre verso l’ unità, e si può 
intendere su tale argomento l’ espressione di 
: molti voti che sarebbero una volta stati perse- 
guitati .come «delitti di stato, ed ora ciascuno 
| proclama liberamente. La prudente condotta 
seguita dal nostro governo, per riguardo alla 
Germania e ‘non in vista di possedimenti si- 
tuati fuori della Germania, o per interessi di- 
nastici, gli ha procurato degli attacchi e delle 
ingiurie, mentre d'altra parte .i più. zelanti 
amici della patria sono giunti alla conclusione 
che la Germania non potrà raggiungere. lo 


< In ogni caso, meglio è destare l’invidia 
che la compassione. Son già dieci anni dacchè 
venne offerta alla Prussia la corona imperiale 
germanica, e questo solo basterebbe a provare 
| che essa è ben più di uno stato militare come 


\ uno stato nel quale tutti i rami della umana 
| attività sono egualmente rappresentati. 

« Questa unità di-tutte le forze vitali è co- 
ronata' dalla costituzione .che comincia a diven- 
| tare unavwerità. Sotto tutti i rapporti, di con- 
: tro all'impero austriaco, la Prussia appare 
come la rappresentantéè de'lo spirito. È scorso 
; il tempo nel quale la scienza e la politica e- 
| rano estranee l’una all’altra. La scienza, allo 
opposto, ha penetrato dappertutto, e la libertà 
di lei è inseparabile dalla libertà politica. Lo 
spirito forma ed organizza lo stato. » 

— La Gazzetta d’ Augusta smentisce la noti- 
zia che a due de” suoi redattori sia stato con- 


; austriaco. È 

| La Gazzetta austriaca ha due articoli nel s0- 
lito suo stile da caserma, l’uno contro il. mo- 
vimento nazionale di Germania rappresentato 
dal comitato «di Eisenach, l’altro contro le idee 
nazionali ungheresi rappresentate da Kossuth 
Il linguaggio rozzo ed aggressivo della Gazzetta 
austriaca non farà  guari molto male alle due 
cause, ma esacerbando-i sentimenti; patriotici 
nell’uno e nell’ altro paese farà molto male 


austriaca crede di servire, come gli articoli 
offensivi ed aggressivi della Gazzetta d' Augusta 
| contro ‘l’Italia non hanno giovato alla causa 
| austriaca. «. 

— La. Gazzetta di Go!onia. pubblica .la. se- 
guente corrispondenza: da ‘Vienna 44 ottobre: 

« Venne stabilita a Verona una commissione 
per fare un’inchiesta; sulle cause che. produs- 
sero la mancanza di provvigioni per le truppe 
| durante la guerra d’Italia, ed una completa 
relazione sull'argomento dovrà essere trasmessa 
all'imperatore. L’investigazione è cominciata, 
e corre voce essersi già fatte le più singolari 


si civili che militari. È certo che v'era abbon- 
danza d’ogni genere ‘di provvigioni, eppure le 
truppe perle quali erano destinate ne manca- 
vano al momento del bisogno. La frode deve 
essere stata ‘esercitata su grande scala, e. ciò 
sembra essere provato dai conti, i quali con- 
tengono partite perfinò di 30,000 svanziche per 
zolfanelli. » | 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta nazionale di 
Berlino : | dis 


peratore ha fatto chia.nare a sè il nunzio pon- 


ordini di abbandonar immediatamente la città 


scopo se non sotto la direzione della Prussia. | 


ferito l’ordine della corona ferrea dal governo | 


; s . | all’ Austria, cioè al governo. che la Gazzetta | 
fra la popolazione di Roma e le autorità pon- | 


i ‘tifieie. Così la gratitudine dei clericali e dei 
| loro ‘organi più o meno espliciti per la de- 
* vozione che il generale francese mostra ogni 
ì giorno ed invogni oceasione verso la santa sede, | 


scoperte, che compromettono ‘molti funzionari, | 


« Nei circoli clericali si racconta, che l’im- | 


giungono qualche cosa’del* loro, quando la 
verità non corrisponda interamente ai loro de- 
+ siderii; la cosa però non si deve credere af- 
| fatto senza fondamento. — Le cose d’Italia ri- 
‘ chiedono una rapida decisione, e quando essa 
i avrà avuto luogo, sarà pur tempo di “studiare 
' la questione germanica. > 1 
Leggiamo sotto la data di Vienna nella Nuova 
| gazzetta prussiuna : 
« Riguardo alle aspettate riforme nella legi- 
! slazione, i progetti d’indole troppo progressiva 
trovano una decisa opposizione, tanto. nel. con- 
siglio dei ministri, che in quello dell’impero, 
ed eziandio la nuova legge ‘delle imposte, una 
‘ delle più importanti, nonpotè ottenere quella 
| illimitata. estensione che era annunziata dal 
più dei giornali. — A quanto si dice, il mi- 
| nistro di polizia, barone Hubner', diféade ‘nel 
i ministero il principio liberale. —. Nel giorna- 
| lismo, la direzione del quale. appartiene. alle 
; sue. attribuzioni, si riscontra. un movimento 
i sempre più liberale. — Così l’articolo dello 
| Ost-Deustche-Post riguardante l'aumento del de- 
' bito nazionale, ha eccitato grande sensazione 
| per il biasimo senza ‘riserva (espresso contro 
; una misura.governativa. Nom si era avvezzi a 
leggere simili cose nti giornali di «qui dalia 
| repressione della rivoluzione nel.1848 in poi, 
Così. destò. meraviglia: intendere ieri in una 
| farsa data per la prima. volta nel teatro della 
| Leopoldstadt., intitolata < Uno dei nostri » 
| passi molto severi e poco mascherati sulle no- 
| stre condizioni finanziarié e politiche, senza 
| che venissero soppressi dalla preventiva’ cen- 
| sura teatrale. Sia detto per parentesì, ‘alcuni 
| stati esteri, particolarmente la Prussia, sono 
| stati ancora più maltrattati in questo pasticcio, 
| ad intendere il quale s’era ‘perciò raccolto il 
| pubblico molto numeroso. : 
« Notizie meritevoli di fede, dalla Venezia 
portano che la forza militare colà esistente è 
ancora, considerevole e si trova sul più stretto 


| piede di guerra. Nessuno degli ufficiali au- 


| striaci vuol. credere che la guerra sia termi- 
| nata. Tutti aspettano una pronta riscossa: » 
| — Una lettera da Cristiania 42 ottobre an- 
.j nuncia che le sedute dello Storthing destarono 
| finora ben lieve interesse. Furono eletti dodici 
| comitati permanenti, .e tra questi uno per la 
| costituzione., I ministri hanno presentato varii 
| progetti di legge, uno sui fallimenti, un altro 
sulle scuole comunali, ed un ‘terzo sui can- 


alcuni ‘si divertono di asserire. La Prussia è | giamenti da farsi nella forma delle’ sentenze* 


della corte suprema. 


|  Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) | 
' 


Parigi, 20 ottobre, sera. 

| America, 8. Il governo degli Stati Uniti 

ha deciso di rimanere neutrale .in  occa- 

sione della guerra fra la Cina e le potenze 

| occidentali. ut 
La Borsa d'oggi fu debole: e senza mo- 

vimento. giiol 
Azioni del Credito mobiliare ....1785..» 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 


ù 


Id.» id. Lombardo-Venete 55%. 
Borsa pi Parisi «del 20 8.bre. 

Fondi !rancosi in contante im liquidazione 
HO990 (8 fi ‘69 75 69 65 
| 40473 6. (09) id Ger iprciina 34 Ra 

Consolidati ingl: 56 48 
Fondi gietvot tesi jd: 
| 18495 0/0.. 85.75 85.50 

1858 3 070. 54 25.0» ù 


G° Rompatpo, Gerente. 


THE GRESHAM © 


COMPAGNIA 

INGLESE DI 

ASSICURAZIONI A' PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di morte di un capi- 


— Assicurazioni di un capitale pagabile a 

| morte dell’assicurato od a luim 

| vive ad ùna determinata età, — } 
| dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione dì un capitale in caso di 

| fino ad una data età. 


| 
Compartecipazione all'80 per 0/0 degli utili- 
| Nell'esercizio 1857 le operazioni sì eleva 
| rono alla somma di fr. 19,025,800; nell’ulti- 


mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella. 
eo è 


| di fr. 22,785,250. 
| - Nell'ultimo riparto gli 


| l’ingente somma di fr. 2,634,818 35, di cuì 


45 ossia 1’80 per 0j0 appartenevano agli as- a 


sicurati. Le somme pagate durante gli eséri 
| 1857-1858 in seguito alle morti avvenute. fra 
| gli assicurati salirono a fr. 4;477,347.  L_ 


| direzione delle succursali d’Italia, via  Con- 


terra, che la nostra differenza con -Marocco | tificio, ad ‘esprimergli la sua ferma volontà ' ciatori, n: 80, e nelle diverse. provincie d'L 
venne. appianata; Nullostante noi persistiamo a-! di intervenire ‘colle armi @ difesa del papa. | talia ai rappresentanti della Compagnia, © 


| tale pagabile a qualunque epoca essa prioga: 
a 


Rendite vitalizie immediate e differite. 


lesimo, se 
Assicurazioni 


sopravvivenza 


utili ist’ strie 


. 


Dirigersi.per gli schiarimenti in Torino alla "3 


a 


{ 


qua prossim 


(1 aprile 1860) 
in casa Pomba, via B. V. degli Angeli, N. 2 | 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


omposto di 42. camere; di cui una grandissima (salone) 
Con tre aperture sul grandioso balcone in pietra, una ca- 
{Mera con soppalco ‘e col servizio dell’ acqua in casa ed 
i apparecchio ‘a gaz per illuminarne. tre 


în due camere e } 
altre, disposto questo appartamento comodissimamente con 


tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto Vatrio. 
Por le opportulie informazioni e per vederlo dirigersi al portinaio 
della casa stessa. ; : 
Negozianti in ogni genere di Terraglie 
Pel decésso avvenuto ‘al proprio genitore entrarono in determinazione 
di liquidare il negozio "dal medesimo da più di' 40 anni esercito în Torino, 
‘epperciò diffidano il pubblico che nel detto negozio’ si’ smertiano stufe, 
franklini, potagieri di varia forma ‘e dimensione , sì costriiscono 
fornelli, camini, forni d'ogni qualità, jl tulto a prezzo di fab. 
briga, è spéranò con ciò di merifarsi il fav 
mittenza da cui era onofato il loro genitore G. B. Regis. 


Abitano .via Stampatoni, n. 48, e botteghe via S. Maria. casa Massimino, 
. «in Torino. 


——r—rP—rl it luni 


 SEMENTE: BACHI DI SMERNE 


Presso la Dittà MICHELE BRAVO è Figli, via 

‘o sifl ‘d'ora la sostrizione per Semente Bachi di S 
ll prezzo è fissato a L. 45 l’oncia di 80 gra 
mone.si fa il deposito di L. 5. per ogni oncia. 
* Queste sementi. hanno dato l'anno $corso ottimo ed'abbondante prodotto. 


iriraniilrenza ertege pini tal rn aaacasa sind pene 


AVVISO AI GENITORI. 
_CONVIT 


Torino, via Lagrange, N. 36, Borgo S Salvario. 
Col 4 prossimo venturo novembre si aprirà îl corso preparatorio per gli 
esami d’ammessione alla R: ‘Militare Accademia 3 
+ Tutti i genitom, 
figliuoli, non possone a quest'ora ignorare quale sia l'ampiezza e la difficoltà 
dei relativi programmi, e perciò quanto sia grande la necessità di far loro 
cominciare immantinenti gli studi, onde possano rendersi famigliari i primi 
clementi delle matematiche, e si assicurino così nòn solo sn felice successo 
degli'esami, mA ancora una maggiore probabilità di conseguire. la. mezza 
Petisione, o di'vébire în seguito ammessi nelle armi speciali, 
‘’Sperane i direttori che ‘un Istituto, nel ‘quale 1’ istruzione matematica e 
‘letteraria, affidata a valenti professori dell’Accademia. stessa, proceda di pari 
passo Golla disciplina, "6 che ‘abbia sempre dato buoni ed onorevoli risultati, 
debba ispirare partico] 
ranno loro ‘affidati; 


CAFE DES ARTS 


Au coin de la rue d’Angennes et Bogino, N. 33, Estaminet 

c0 Billard} Bière en cruches et en chappe, Vermoutt, Liqueurs, 
gers et nationals; Déjeuners è la forchette. 

Cet Établissement restauré à neuf au centre de la ville 

aux Consommateurs pour son confortable e le choix de'ses 

Le nouveau‘ propriétaire parlant plusieures langues se 

‘ d’étre agréable ‘aur clients étrangers qui voudront: bien 

ur -présence. 


n LI Oi Li 


MALATTIE SEGRETE. © 


Coll’ANSEC:ION COTTIN si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
recenti; è-cronici ‘i! più !ribellî ‘è dai ‘fiori bianchi, senza. danne alcuno e 
altro rimedio interno. — Presso delfiacon coll’istruzione E, $. 
Nella Farmacia Depanis, via, Nuova, vicino a piaîza Castello; Torino. 


LIO 


Contro . (RX MALATTIE DI PRFtO: 
LB AFTRUONI 


S. Filippo, N. 16, è aperta 
mirne. 
mmie all’atio di sottoscri- 


Francais, 
Vins ‘ètran- 


se recommande 
consommations: 
ferà'‘un' plaisir 
l’honmorer de 


7 presso i macisti 
STUDIO ra L'OLIO di Psa RERLUILO 
Per x.E. Mogg.—i na franchi 
. » 

Alessandria, Basilio -- 


Cuneo, Caîrola -- Sas- 


Genova, Bruzza si 
Novara, Caccia +- Vercelli, Berteletti -- Intra, Li Cacciù .- 


.l'arî, Solinas :-- Mondovi-Piazza, Vassallo. 


AL PIANO NOBILE il 


ore di quella numerosa com- | 


are fiducia circa l'ottima riuscita ‘dei giovani che ver- 


mai ‘procedere abbastanza cauti nel- Questa acqua, vine dei prodotti più ricercati per la toeletta dell 
I ‘accertarsi ‘della provenietiza di tale! Società; è ‘igienica; tHtarde "le rughe, dissipa ft si 
rimedio, ‘daccliè ‘esso ‘Spacciasi ‘in |-fle-le macchie della pelle, Col'stîo uso giornaliero la catdagione acquista 
li grande pasa, contraffatto,;‘e:il più ella delicata morbidezza chè sembra: a ere!alla» sola gioventù) 
i. delle volte nocivo. Ora il segno a cui.|,{una,bianchezza.6 purezza irreprensibili. una: sola 
‘;gi dovrà riconoscere il vero Le Roy, | {[rincersi dell'efficacia di ‘acqua. Prezzo .fr. 4,, — i 


| è un’ eti 


f 
| 
il 


| SIGNORET Dott. Medico Consulente 


Î diahesito 


i Angeli, 9, — Nizza, Dalm 


| Bonzàni; Doragrossa, 19 


o pinta 


n rt, 


‘VERO RIMEDIO LEROY 
della, farmacia COTTEN, suo genero 
via della Senna ni; 54; Parigi; 


l signori medici e quanti Wltri'hani 
no .con .ragione riposto la loro fidu- 
cia in questa ;eccellente medicina, ;]a 
più accreditata e la, più efficace nella 
ittie generate dalla al- 


cura delle m 
terazione. degli umori, non potrebbero 


Assortimento 


Si! ‘imbottigliati che non 
delle : mi i 
Cast ello, 


“Nazionali 
a grande quantità ‘di vino Veteliio 
pai moderatissimi, — Torino; piazza 


ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
i Parigi. 


della Casa PLANCHAIS 


di Vini 
sE come pure una 


gliori qualità astigiane, ‘a 
sotto;n portici,EN..47,.ne 


perse 


pr 


cheita gialla col Timbro 
imperiale del Geverno fran- 
eesse' e la nostra firma a mano, fra 
il turacciolo della botcetta' & la carta 

china; avente impressione ., del 
nostro. suggello, 


presso LURso generale anpuazi, Agenzia D. “Mondo, via 


FEAT 


successare di'Le Roy, via della Senna. 51. 
presso le principali farmacia 


signori farmacisti potranno 
dare le loro commissioni zi seguenti 
agenti generali: 


Torino, D...Mondo » via B. V.degli 
as, farm? — 
farm. — Vendita al 


Depanis,. Via Nuova , 


Trieste, Serravatlo, 
minuto: Porîno, 


fici I 
L'UFFICIO. COMMERCIALE | “dolore I Uta alp orto pe estrarre on facilità è sensf | 
8 A 3 VAS o re il latte dalle mammelle. - orni er 0S, 
nel si sd. a pron A ci pai, pii verranno assunte a petra di fabbrica. Articoli de la Gasa Ga 
| a n ‘0- . CORCI A e . . » e_'È 
vineia del regno, per ‘effettuarvi, ‘su MONT i Den prio generale Leni il pg e È Agenzia ® 
ya. 9, 


| franche} 


| 
| 


TO VASSIA E CANDELLERO | 


| quantità di:(0K moscrale e FOSSILE, 
ai quali sta a cuere il buon esito degli esami dei loro 


' campioni, la 
| di mercanzie dette 


\'e:copiosi incerti. Scrivere frarco al Di 


| 
| 
| del,Sussambrino, ove tiene«una forte 


VEOND@O, Torino, via Madonna degi Angeli, n. 9 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Dirtà PowpA e Comp.) 


RIVISTA CONTEMPORANEA 


AVVISO 


La Rivista Contemporanea riprende le suè pubblicazioni che sa- 
Fanno continuate régolarmente. 

Il fascicolo di aprile e maggio che ora’ si di 
Stampato, ‘mesi sono, setto l'antica Direzione del sig. Zenocrate Cesari. 


vendita 


d'ogni qualità 
Articoli di 
Parigi. Stipendio annuo: fr. 41,800 


rettore, via..Madame, 45, Parigi. 


LETTI IN FERRO 
con PAGLESRICCKRLASTICI 
garantitia L. &® caduno a pronti con- 
tanti, dal fabbricante FESTA TEO 
BALDO, via Lagrange, n. 6. (Lettere 


F. CALLIGARIS ha 
trasfertò il suo Ma- 


CARBONE 


—1_—x 


gazzino in via di Po, N. 82,2% corte Col fascicolò che uscirà entro il corrente mese 


Guglielmo Stefani assume Ja direzione della Rivista. Com ; 
a cui numerosa collaborazione viene con ciò accresciuta della miglior 
parte degli scrittori del Mondo Letterario, ; s0speso nell’aprile..seorso. 


La Società L'Unione Tipografico-Editrice assume la pubblicazione e*l’am- 
ministrazione della Triwista ; ad essa quindi. dovranno rivolgersi le do- 
mande , d'abbonamento , i pagamenti e quanto riguarda .l’andamento? ego- 
nomico del giornale, pas 5 ' 

Le lettere, gli articoli, i libri,.i 
parte letteraria , sarà invi 
la Dir ezione' della: Rivista 


Torino, il 15 ottobre 1859. 


e,COK. inglese. Ghisa e Catrame a 
prezzi discreti. Tiene pure deposito 
in Genova; 


LE PILLOLE ANGRLICHE 


del dottor ANDERSON 
di ana éfficacia comoscintissimà per aiutare lì 
d gestione e ristabilire l'appetito ‘e le funzioni 
delio stomaco e del ventre, si vendono ia To- 
rind'presso la farmacia Bonzani, Doragrosra; 
18; Dopanis farza., via Nuova, viciàò a piazza 
Castello; Genova, Brazza; Novara, Caccia 
Alessandria, Basilio; Intra,L. Caccia; Ver. 


giornali e tutto ciò ‘che si riferisce alla 
ato) franco all'Unione Tip.-Editrice. Torinese per 


AO SERE nc 


Questa Rivista si 
stampa in-8° ‘grande. I 
stinazione): 

Torino 


. pr O fogli ciascuno di 
prezze. d’associazione è come segue (franco a ‘de- 


Anno Semestre Trimestre 


pabbca in fascicoli mensili di 4 


ser asilio; Znera,] DEAR LIVUR LOT DANA NY 13 î | 
ar dianta nane ogg ta Deopintio antiche enuove dello Stato Sardo: | 
: r arma,; Modona- .... mb 1 : » 26 414 7.50 
Inchiostri di nuova invenzione |. Toscana © Legazioni bisi 15... .8 
s ; # . omagna ue 111 de. ranco a approdo): 
î bll (d dediat” geo ono | >> Inghitonta, Frarcli® Uan al oa | 
diseipio: Stati Austriati 6 Veneto . IG » 32 417 10 | 
L’Imehiostro alcalino per le pre tel i «dlecia, Belgio, Sprigna, dà i 
denne metalliche è di bel fiero fiuidis- 8 } CA ETRE, Ra 12 | 


TT 
simo, che secca presto, non ammuf- 


fisce e ‘nen fa’ deposito. Si conosce 
alla tinta' violacea che ha visto per 
trasparenza. Essendo senza acidi, anzi 
con leggiera riazione alcalina non cer- 
rode le, penne metalliche, anzi le pre- 
serva. dalla ruggine.;-è fatto secondo 
il metodo. ‘del’ prof. F, Seîmi ; esa 
premiato all'esposizione di Torine del 


a tavolo, di 


| PIANOFORTE vitto, 


nuovo, da vendere. Ricapito all’A4- 


genzia d’affari, via Porta Nuova, n. 6, 
41° piano. 


E ONIRICA 
POLVERE Di RUBINO 


ertificiale , ide 


DEAMBROGI ANTONIO 


TINTORE E-STAMPATORE ÎN SETA 
lana e. cotone, tanto: in stoffé che in 
filati; lava ogni sorta di stoffe, scialli 
e sciarpe turche. Mette in. nuovo e fa 
Îl fondo ‘ai scialli senza Ruastare il 
bordo; stampa abiti în seta ,.lana , 
tappeti da tavola ‘e ‘pirferse,, ece. 


= 


ntica alla polvere del 


; : LIRA ; Ì > | Rubino d'Oriente. La sua finezza 
1858. — Si vende in vasetti di cristallo | tutto ‘con precisione ed a ristretti f estrema permette di pulire tutti i corpi 
bianco, con etichetta în litografia, sug- prezzi. Via Borgonunvo, n. 7 bis, con una quantità impercettibile , e 
gellati con mastice e coll’improntà: Zn- | ‘allo scalo dell’omnibus. | pu) sasa è he un 7 generale nelle 
chiostri. alcalini, Torino, ai prezzi dip i cuci + (CERA IE strumenti i: (ar !agliare.i zagoi eigli 
i | strumenti di + per 

60 cent.,, di 75.e L.'4 50. di, Chirurgia; per: pulire e 


G. CARVALHO 
Madonna degli Angeli, n. 21, p.1 

Deposito di Vini dvi Lorto- 
rallo e di Spagna ,, Rhum e 
Tappiì d’ogni qualità e gros- 
secca a precso di fabbrica. 
=== Tetra 

R., CAMERA. DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 

BORSA DI COMMERCIO: Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Conso AUTENTICO Torino, 20 ‘ottobre 1359 
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dare il lucido agli oggetti d’oro, d'an- 
Bento, d’ettone, d #cciaio, d'avorio, di 
tortàruga, di madreperla, ecc., ed in 
generale ‘a tutti i metalli più dnri e 
alle pietre preziose, — Prezzo della 
boccetta L1 50. Unico deposito 
\ presso l'Uffizio generale d'annunzi; via 
Madonna degli Angeli, 9, Torino... 


Imchiostro Vicela-fosco per 
uso «del; disegno lineàrè, goometrito ed Via 
architettonico; e per tinta ueutra all’a- 
cquarello.colorato. È Qtiesto indHiostro 
ha tutte lèqualità dell'ottimo iNchiostro 
di Cina. Essendo liquido non fa d'uopo 
stemperarlo volta per volta, e quando 
si dissecta, torna fluido colla semplice 
aggiunta di una gocciola d’acqua, Può 
essere ‘allungato sinchè si vuole senza 
timore ché si guasti. Non corrode nè ir- 
ruginiscée gli strumenti metallici da di- 


; i Fo contanti © Td'tiquidazione | in contanti Tn liquidazione 
segno. — Prezzò della boccetta L. 1. ve Ì au quidazione, 
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geli;:9; presso. Paravia è Comp. sotto 1 
Portici del Palazzo: di Città, presso: o 
e Latini, via Bogino, 16, evia S, Filippo g 
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